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Conferenza stampa degli assessori del PSI al Comune di Ancona 

Socialisti polemici con la DC: 
accuse preconcette alla giunta 
Un invito ai democristiani a confrontarsi sui problemi concreti anziché portar? avanti 
progetti di rottura - Un giudizio positivo sui rapporti di collaborazione con il PCI 

Come ha operato la nuova amministrazione 

Quel che i democristiani 
fingono di non ricordare 

Lu DC atu Dilettimi con un 
munì fetta lui tallito une ora 
Via tolta sottolineare lo spi-
ilio (li rissa con cut si < M/I 
truppon e <t '.' Vi ni >n nust razian e 
Comunale ed ut partiti che 
Ut coinpontjuno. Ma, incauta 
mente solici u problemi su cui 
è naufragata lu precedente 
amministrazione t omunale e 
tu cui ogni cittadino augi può 
« con fiuntare ,> il modo (Inci
so con cui vengano impostati 
e avvititi a soluzione 

CENTRO STORICO 
Dopo ette per anni (/li stan 

tutment' attenuti con le leg 
ut speciali sano stati fatti 
svalutare la nuova Giunta 
Comunale nel giro di potiti 
mesi Ita pi opus la. e i> Con 
sigilo unanimemente appro
vata, il puma di intervento 
ne! centra storica e la costi
tuzione del Comitato unita 
ria di gestione dell'interi aito 
lì risultato e clic i lavori tper 
cui t1 Comune Ita ricevuto 
fondu .sono stati dati piati 
ctimente tutti in upp'i'to e 
che i lavori aggi piagettati si 
basano sui fondi che il Ciò 
verno deve ancora assegnare 
ut Comune di Ancona. 

C A N T I E R E NAVALE 
E' mi prostitute che la DC 

anconetana polemizzi su i/ue 
sto, quundo gli stessi opeiai 
dcmociistiunt del Cantiere 
hanno duramente criticata il 
iomportamento del gruppo 
constimi e de e quando vi so
no uomini di i/uesto pattilo. 
sui a livello gai et natii a che 
tielt'industria a Partecipazio
ne Statale, che perseguono 
una politica di ndimeiisionu-
mentii del nostro cantiere, ve 
nendo meno ad impegni pre
si di honte al l'urlamento. 

La G'untu comunale, anche 
attrai erso un nuovo uipporto 
con i lavoratori e i sindacati 
ha fatto e tara tutto eia che 
è in suo potere per lo svi
luppa de! Cantiere Xuvale e 
delle attività marittime nel 
loto complesso come e emer
so dalla prima Conferenza co
munale sullo sviluppo econo-
mito e l'occupazione; e non 
dura copertura ed avallo, co
me è avvenuto nel passato. 
a''e posizioni della Fincati-
ttcrt 

Xon si riesce comunque a 
comprendere ti continuo e 
pericoloso leu tu tuo della DC 
tì: incriminare il tessuto uni 
tario tra tutte le componenti 
politiche su' problema del 
Cantiere Xarale 

PORTO 
Hasti ricordare che proprio 

recentemente i! Consiglio co
munale ha approvato all'unu-
nt'iutu un documento dove si 
indicano i Milton prioritari 
per rendei e più produttivo ed 
e'ficiente il porto stesso, e 
che la DC ha dovuto saggia
mente tur cadere posizioni 
dnerse. inizialmente caldei/ 
aiate 

C U L T U R A 
Anche se con paio tempo 

a disposizione la Giunta Co
munale ha predisposto un 
programma teatrale, concerti
stico e di arti figurative 
anale mai si era realizzato 
nel passato <*•« per quantità 
che per qualità ed opera, al
tresì per modificare anche 
sut p'ano strutturale la situa 
none culturale della città del 
tutto inadeguata. Che la DC 

anconetana l'spo'veri Lecchi 
s.ogau /«interessi politici di 
putte») testimonia solo quan 
t<> sta lontana dai fermenti 
iii'tiiialt e quanto amara sia 
diroccata ti sorpassati schemi 
e lenteltstict 

PARTECIPAZIONE 
Ch> segue, ani Ite su'tuutiu 

mente, la t ita amministiuti 
ta locale sa come la piateci 
panane democratica e una 
sti amento permanente della 
vita ( omunale. certamente 
dei e essere sempre più perfe 
zumalo ptoprio per superare 
i limiti e !e cuienze de' pus 
.salo 

Le Commissioni consiliari 
permanenti, le lansitlte, il 
nuota icqolamento dei cau
sigli di quurttere che affida 
loto t più ampi poteit. sono 
tanti futli che testimoniano 
un reale i otitiibuto a'io svi 
lappo della partecipazione de 
macuttu a. 

Ciò che più stupisce. eo-
mtinque. e ti tentativo di can
tra ppare il 'vuoto» di oggi 
a!''« entusiasmo » di ieri Lu 
DC si e già dimenticata dei 
nulle problemi lasciati incui 
erenire nel passato e che han 
no detetminato continue cri
si e remiche nel tecclito cen
tro smistiti, il i ut shocco. pio 
può per usare dalla paralisi. 
e stata 'a nuova Giunta de 
macratica. di etneigenui ' 

La tea'ta e quella di un co
mune. capoluogo di regione. 
che per tioppo tempo e stato 
abbandonato a se .sressi). che 
ha i isto pei lunghi anni : prò 
blemi lasciati sulla carta. E' 
rei ani cut e incomprensibile 
che gli stessi autori dello 
'.sfascio» oggi chiedano che 

ogni cosa sia risolta aU'istan 
te Xon si e fatto nulla' 
Ognuno può constatare ionie 
t' consiglio comunale si riunì 
scu più puntuutmentc. come 
vengano affrontati problemi 
di interesse Un'ale, regionale 
e nazionale, come i consigli 
di quartiere abbiano una vita 
più continua e regolare 

E' significativo nuche rile-
vaie eh" ne: 27 mesi di rtta 
del centtostnistra il consiglio 
comunale approvo 2.232 deli-
bere mentre in soli 12 mesi di 
giunta di emergenza i> con
siglio stesso ha approvalo 
2 ori delibere. 

Xoi e1 auguriamo die la DC 
abbandoni posizioni strumen
tali. che puntano tutto sulle 
prossime elezioni amministra-
tire inte.se come rivincita; 
che uvrerta il senso di respon
sabilità che dei e contraddi
stinguere l'azione dei partiti 
politici democratici; che sap 
pia trovare i doniti ancorag
gi con la politica de m sede 
regionale e nazionale 

Xon e alterando la venta ed 
t fatti che si conquistano 
nuore simpatie, non e ripe
tendo molivi (propagandisti-
et )» ut senso deteriore che si 
delineo una linea politica II 
Paese - ed in modo partilo 
lare la città di Ancona • - ha 
bisogno de! fattivo contributo 
di tutte le forze democratiche 
e popolari. 

Per questo ci auguriamo 
che la DC esca dal < i noto » 
m cui si è gettata e sappia 
dare un reale e positivo con 
tributo per lo sviluppo della 
nostra città. 

Nino Lucantoni 

ANCONA — « Non condivi
d i a m o gli a t t a c c h i r ivolt i <an
t ro la amiti n i s t r a / i o n e formi 
n a i e , p r e t e r i a m o il confron 
to a p e r t o ma paca to , .sui p i o 
blemi . con il co invo lg imen io 
dei t 'ondul i di qua m e r e . I*i 
UC deve misura rs i con que 
Me ponuioni e con la < om 
ple.ssita delle ques t ioni che si 
devono a f f ron ta re O^.M Del 
l e s t o non i n t e n d i a m o so t to 
s l a i e ad a lcun d i segno di :ot 
tu ra , che ogni s embra niuo-
\ o i e la DC a n c o n i t a n a " 

Coii il c a p o g m p p o del Fsi 
al C o m u n e di Ancona , e n. 
T u a b o s i h i ha e g r e s s o sin 
t o m a m e n t e di f ronte ai r a p 
p r e s e n t a n t i del la s tarni la !<t 
posizione del suo pa r t i t o . sol 
t e d i a t o a m l i e da ' dusi nub i l e 
m a n i f e s t o a t t i c o da l l a De <ul 
Ancona i « U n a n n o di \ uo 
to>>i, sul bi lancio poli t ico di 
un a n n o di a t t iv i t à della sjiun 
ta t i i p a i t i t a 

L ' u n a n i m i t à d' gn id i / io sui 
c a i a t t e i e preconcetto <'e!la 
opposizione democr i s t i ana a 
Pa lazzo del Popolo h a «airtt 
teriz.zato il « giro • d. m i e ; 
venti compiu to a n c h e ciarli 
a.isessoi i Ca labrese Fa t t o r i n i , 
M a s : i n o e R i d i o t t . . nel coi 
so de l l ' i ncon t ro s t a m p a P u n 
tua le e s t a t a a n c h e la i::di 
caz ione .sulle ques t ioni sueci 
fiche deila c i t t a u i n conti-
liuto in t e re s san te . q u a n t o mai 
u t i le in ques ta l a s c i , i n o 
s t ruzioi ie dei quar t e r i Mori 
ci. sv i luppo de l l ' a l ea por t i l a 
le. a l locazione delle ri.sor.se 
ne ! l'eia bo ra l e il bi lancio ti 
nanz ia r io u h e i .scx.-iah.sti \ o 
g h o n o « p o l i e n n a l e » , -a »• • ot 
t o l m e a t o p u \ o l t e . a . g i u n g e n 
do l 'esigenza di u n a p . i i i e t i 
p a z m n e dei c i t t ad in i per coni 
piere ques ta i m p o r t a n t e ' t e i 
t a l Ti rabeschi ha p a r l a t o ciil 
fu.samente a n r h e dei lapparti 
nella maggioranza P i - I\->i 
P n 

« N o n e: s e n t i a m o . - 'h iac 
ciat i da l P e r es is te un ' . i p 
por to d i a l e t t i co fra i pa r t i t i . 

sui problemi leal i . non .sul 
le ques t ioni di schieramel i -
r o e di torniti la Non . ì a m o 
del ic.sto un , ; a r t i ' o di ser-
tizio, s-.olg.amo u m p i c c i a 
1 unzione, a nos t ro p a t e r e e hia 
1.» e positi*, a S i a m o .iella 
magg io ranza a n c h e per ••.-,«!, 
m*-re uno s t imolo una mi 
z i a t u a cos t an t e ed onvnnaie 

Su due t ron t i p imc ipa l i il 
P.M in tende opera re lo .-v. 
luppo p rodu t t ivo della e ' t a 
(collegato a n c h e al tinizi >.ia 
m e n t o ed al le «-colte- d ;! b, 
l a m i o pol iennale! , .secondo 'e 
l inee s c a t u r i t e dal la , e e i r e 
conferenza economica • o m 
prensor i a l e . l i i v c i c e i 'u-o 
del t e n d o n o , in par t i i oì.n e 
pei la gest ione e l ' a t tu . i ' io 
n e del P iano l e / o i i t o i e 

Pel l 'assessore Ca!aoi-*-e 
otigi e v incen te l ' agg re / . t ' i o 
ne delle to :ze sociali non 
so l t an to siili.» b i s e dei j io 
saetti ; JUI in t e res san t i — 
di sv i luppo ma a n c h e ioti 
gli . s t rumenti <\pei*atr. ì • '»<• 
ci si e d a t i la consu l ta un 
t a r l a economica ru i in - .o c'< ' 
p r o g r a m m a e la oo . isul 'a io 
ne periodica dei .snidai ì eie! 
comprensor io , per m a t e a. 
cune possibil i tà su cu . il Co 
m i m e lavorerà con magg io : 
vistene 

L'assessore aH 'Urban is ' .'*.». 
Ma.scmo, ha pai la to a n c h e lui 
di s t r u m e n t i di ì n t e rvvmo, 
c h e devono h o v a r e u n impe 
gno conv in to delle forze pò 
l i t iche e .sex ìali 

« E" un processo d i e ibbia 
ino avv ia to ha a g g i u n t o 
Tiraho.schi. r i ferendosi i.neo 
ra alla esper ienza del i cne i 
no t r i p a r t i t o —. S a p p i t . n o 
c h e compor t a ili verse ; .r; ico 
la / ion i ed una a t t e n z i o n e pai 
t u o l a r e d.\ p a r t e nos t ra Og 
gì la s i tuaz ione gene ra l e e 
p.u d i t f ic i le . a b b i a m o tulli 
eia t u t t av i a , poiché e più fa 
Cile e p rodu t t ivo osmi il i v o 
por to t ra noi e i coin.ia ' /ni 
comuni.sti > 

Con l'astensione 

di DC e PRI 

Dimezzati 

i fondi 

Sabato a Milano delegazione della Benelli 
per la manifestazione nazionale del gruppo 

PESARO — Il PCI ha indetto una manife 
stazione nazionale per il gruppo GEPI-De 
Tomaso, che avrà luogo sabato 21 maggio 
alle 9,30 a Mi lano presso l 'auditor ium del 
centro scolastico, piazzale Abbiategrasso. Da 
Pesaro, una fol ta delegazione di operai 
comunist i della Benelli. part i rà con un 
pul lman assieme a dir igent i provincial i de! 
Par t i to e ammin is t ra tor i comunist i de! 
Comune di Pesaro e della Provincia. Al la 
manifestazione interverrà il compagno on. 
Silvio Miana. vice presidente della commis
sione industr ia della Camera e concluderà 
i lavori il compagno Gianfranco Borghini 
della direzione nazionale del PCI. 

Al centro del l ' iniziat iva la volontà di dare 
forza alle lot te in at to e alla strategia delle 
organizzazioni sindacali, che premono sul 
governo, la GEPI e De Tomaso af f inchè 
si faccia chiarezza sui programmi industr ia l i 
del gruppo e perche soprat tut to venga data 
concretezza agli impegni assunti nel marzo 

1976 di sviluppo degli investimenti e di 
difesa ai l ivel l i occupazionali. Questo vale 
in varia misura per le aziende del gruppo 
( Innocent i , Maserat i . Guzzi. Benelli e Bezzi). 
Nella fabbrica motociclistica di Pesaro (ma 
il discorso si pone anche per la Guzzi), alle 
condizioni di lavoro part icolarmente arre
trate, si aggiungono l'uso spregiudicato degli 
s t raordinar i , l 'appalto di lavoro all 'esterno 
e ul t imamente richieste continue di cassa 
integrazione. In questa situazione si pone 
più che mai l'esigenza del t rasfer imento 
della Benelli nell'area predisposta da tempo 
dal l 'amministrazione comunale di Pesaro. 
Il PCI. promuovendo l ' iniziativa che riguar
da tu t to il gruppo De Tomaso, inv i ta t u t t i i 
lavorator i , i par t i t i democratici, i sindacati 
e gli ent i locali a portare i! proprio contr i 
buto. 

NELLA F O T O una ì c i c n ' e man . t en t az ione 
a P e s a r o deg l operai della B e n d i 

Una proficua collaborazione a Urbino fra Comune e università 

Come si aggiorna un piano regolatore 
Un'equipe dell'università di Venezia, alcuni istituti dì quella urbinate e gli amministratori lavorano insieme alla 
redazione delle varianti dei piani particolareggiati - Così nasceranno le proposte da sottoporre alla popolazione 

U R B I N O — I! lavoro per '.a 
redaz ione del le va r i an t i e 
dei p ian i par t icolareggia ta 
del P i a n o Renola tore Gene-
ìa'.e e in iz ia to L' i ter , i n f a t ' i , 
del la c o m m i t t e n z a a l l ' I s t i t u t o 
di A r c h i t e t t u r a de l l 'Univers i 
tà di Venezia si è concluso li 
18 m a r z o con la fo rmaz ione 
di un ' equ ipe n o m i n a t a d i e t ro 
concorso i n t e r n o a l l ' i s t i tu to 
s tesso 

Si passa d u n q u e deci.-amen 
le a l la fase ope ra t i va , m cui 
.sono comvo'.ti a n c h e i t e e m e . 
de ! C o m u n e di Urb ino e un 
g ruppo di 12 ope ra to r i loca'.-. 
a s s u n t i t e m p o r a n e a m e n t e p e r 
la r icerca e l 'e laborazione d e ; 
d a t i . P e r convenzione , ino l t re . 
s a r a n n o coinvol t i a n c h e a icu 
m is t i tut i un ivers i t a r i u r b m a 
ti h e co l l abo re ranno per m e i -
che. indagin i , ind.cuzioni . 

Ciò c h e poi e d.i r i m a r c a r e 
nel r a p p o r t o C o m u n e univer 
s i t a e c h e l ' ammim.s t raz .one 
non ha u n ruolo passivo e d i 
a t t e s a , ma m a n t i e n e lo prò 
roga: .va di ope ra r e le sec l te 
p r o g r a m m a i . c h e di fondo. S. 
fa cioè u n a d i s t inz ione t r a ela-
boraz .one pol i t i la ed e labora
zione t ecn ica . !e qual i dovrei» 
be ro poi in tegrars i p e r .-olu-
zioni p'i i p .ene . p .ù razonal: 

Un incontro scientifico nell'ambito della Fiera della pesca di Ancona 

Importiamo inscatolato perfino 
il pesce pescato nell'Adriatico 

Il ruolo del laboratorio di tecnologìa della pesca del CNR - La necessità di uno 
sforzo serio per sviluppare il consumo del prodotto - Mancano le strutture 

r ; o r 

n : ro 

ANCONA — Come e or 
m a i t r a d i / . o n c d a moi t . a n 
n i U\ F . e ra I n t e r n a z . o n a -
le del la Pesca d i Anco
n a . p r e m u t a a s s i eme al
la qua l i f ica ta esposizione. «/'.: 
u t . n i i r i t r o v a i , t ecn ic . e 
sc .ont if ici del r a m o pt"*s\a e 
accessor i , im.i f.ttu sor.e di 
convegn i e d i incon t r i d. 
s tud io . Dopo u n s :n r> \ - o 
sc ient i f ico d e d . e a t o ai p rò 
b.eni'. e p rospe t t ive m-r la 
d . f fus .one de', pesco azzu r ro . 
s. è svol to u n i ncon t ro a d 
« . :o livello .scientifico sul te
m a ' « La r icerca del La oo 
r a t o r i o di T o c n o l o g a .le. la 
P . ^ c a d e . C N R .-u.le 
s e ix^lagiche •-. 

Nella su.» rel . iz .one 
d u t t . v a il d o t t o r B o m b a . w 
d i r e t t o r e de". l a b o r a t o r i o d . 
A n c o n a , ha sot to ' . .neato -omo 
la sce l t a de l t e m a i.i d.so.t.-
sio.no è s t a t a f a t t a p e r c h e ;,. 
r i t i e n e c h e le r isorse pel.i-
g . che . a s s i eme ad a . t r e spe
c o , r a p p r e s e n t a n o le prote i 
n e a l t e r n a t i v e pe r raddrizza
re s t o r t u r e di c a r a t t e r e eco
nomico . c o m m e r c i a l e e socia 
le. Alcuni d a t . emers i da'. 
c o n v e g n o : l 'Ita'.ia impor t a 
p rodo t t i i t t ici por u n pasa .vo 
c h e si r . pe rcuo to sul la b . 
l a n c a dei p a g a m e n t i pe r 2M 
mi l i a rd i . Un «Uro e l e m e n t o 
g r a v e è d a t o d a l f a t t o c h e i 
p r o d o t t i su cui si p u n t a m 
c * m p o pescherecc ' .o i s a r d m e 
.acciughe eco vengono espor 
.(MI «Ilo s t a t o fresco e pò: 

. m u o r i a i . p r e p a r a t i e insca
to la t i .a.-c.ando al"."estero :'. 
\.\.o:e a j g . u n t o . 

Q u a n t o a l la p roduz .one to
t a l e naz iona l e i r a le 750 m. la 
t o n n e l l a t e a n n u o , n e tro-. a 
m o 100 mila d . pesce a z / u r 
ro p e s c a t o .u Adr .a t . co . ino 
n^.'s d i vo. isole s e m p r e pe 
s c a t e ne l n o s t r o m a r e e 120 
mila d . pe.-ce a z z u r r o pescato 
.nvece .r. a t r . m a r . . 

Nello conolus .on . «han. io 
p e r i a t o fra *.. a.::, . ' .n^e 
gnor Azza .. .1 d<>:t IJOV. e 
K o i r e " . d e . I^ ibora tor .o i s 
e messo ni r isai ' i i corno non 
: a : : . . p : o d o : t : . : : . c . n o s T a n . 
.-..mo \a .o . ' . zza : . a l o s:os.--o 
m o d o sv. ' . . : . a l c u n , s o p r a \ a 

Monte S. Giusto 

. a . t r i . Lo siosso squ 
s: e r .scoutratei a n c h e 
n i f i / , di o roduz .one do

do. motopeschoro r 

.u a: 
b.-.o 
pe r : 
\ o .1 
e. s . dedica a.".e s p e c o pela-
a.cho. c h e sono p r o p r . o quel 
lo elio m con f ron to a que ' l e 
di p r e g . o s o m b r a n o po te r s o p 
p o r t a r e u n o s f r u t t a m e n t o 
m a « . o r e de l l ' a t t ua l e 

In def in i t iva •». t r a t t a d . 
. m p e g n a r x da p a r t e do j . i 
o r g a n i s m i d . r .cerca , d. tu t 
te le o r g a m z z a z . o n . pubb'..-
e h e e p r iva to a f f inchè .. ;.» 
sce a z z u r r o e gli a l t r . p r ò 
do t t i massivi so.si . tuiscano. 
pe r u n a ce r t a a l iquo ta : con 
sumi dello c a r n i , e degli al 
t r i a l i m e n t i , in f luendo a n c h e 
— c o m e log .co — Milla d o 
m a n d a dei c o n s u m a t o r i . 

Un violento 
incendio 

distrugge un 
calzaturificio 

MACERATA Verso le 15 
di ieri pomeriggio un furioso 
incendio e d ivampato in un 
calzatur i f ic io di Monte S. 
Giusto, un paese della zona 
calzaturiera del Maceratese 
Le f iamme — non si cono 
scono ancora le cause preci 
se — si sono svi luppate in 
un magazzino ove erano ac
catastate tonnellate di gom
ma e di para. In breve tempo 
l'intero edif icio è stato assa 
l i to dal fuoco. Sono crol lat i 
i pavimenti di tre apparta
menti situati nei piani supe 
r io r i della fabbrica. 

Il calzatur i f ic io — denomi
nato « La tenace » — è di 
proprietà dei fratelli Lauro 
e Nazareno Marchetti — ed 
• ubicato nei pressi del cam 
pò sportivo. Nel momento in 
cui telefoniamo non si se
gnalano vittime. I danni alle 
cote tono invece ingentissimi. 
L'immenso rogo sta distrug
gendo lo stabile. 

e più consapevol i . 
« Ci .-embra i m p o r t a n t e i 

— d i ch i a r a l ' a rch. G i a n n i 
Fabbr i , c o m p o n e n t e l 'equipe | 
venez iana — c h e in nessun 
m o d o si s tabi l i sca u n a de lega ( 
n e : nos t r i conf ron t i . Non par- » 
t i a m o cioè p roponendo noi . 
d a zero, u n a ser ie di m t e r 
vent . . ne a s s u m i a m o mecca ' 
n . e a n i e n i e l ' incarico d a n d o .1 ' 
p rodo t to f ini to in base a s i e ' ' 
t e sogget t ive •>. 

( II i a p p o r t o con l 'animi- i 
l u s t r az ione c o m u n a l e e di ti 
pò dia .ott ico — a s m u n g e 
. ' a i ch . F r a n c o Mancuso . a l t r o ì 
c o m p o n e n t e de l l ' equipe — ' 
O p e i e r e m o sull-a base del le 
.ndicaz .oni e del le s i e i t e di [ 
polit ica del t e r r u o r o . c h e '. 
s p e t t a n o n e c e s s a r i a m e n t e a l 
C o m u n e >. i n t a le p rospe t t i 
va l ' ammin i s t r az .one .sta a p 
p r o m a n i l o u n d o c u m e n t o e h " 
e* - a r a ogge t to —- a f l e r m a ì'as 
se.ssore. c o m p a g n o Fe r r . e ro 
Corbuco. —. d. d iscuss ione : 

« m p . a in s eno a. la c o m n v s 
s one c o m u n a l e d. urbani.i t • 
i.i e di p r o g r a m m a z i o n e . Il 
d o c u m e n t o s a r à poi p o r t a t o 
.il cons .g i .o pe r un «pp. 'ofon ' 
d i to d i b a t t i t o L-i s in tes i eh-" 
•ie u s e r à cos t i tu i rà .1 mo 
m e m o in ziale d : u n confron
to s e n a t o e c o n ' . m i o cor, "a 
popo.azione e l ' ipotes. d. la 
•.oro de e successive . n d i -
gin; ». 

La p r .ma opera7 .one che srl. 
i rban . s t . m a t t e r a n n o a p u r r o 

s a r à q u e l . i d : i nd iv idua re . 
sul le d re*t.ve della p o l l i n a 
del t e r r . t o r . o a l t . v o t a d a . ' a 
.•*nmin..- ,r.i7.onf ed a n c h e 
da l la c o m m i . l a r r . o n n n a . <» 
ques t .om onicrs-en ' : d: p e r 
•lenza d e ; teonic . s 

Q a a \ le q u e s ' . o n . p .u pres • 
- a i r i e ur-ienT:0 Ne e ' onch i , 
ino a * une . que . . e s tesse che i 
Fabbr i . Mancu.-o e Corbucc . . 
.nd.c-»no S. T a ' t a d»>'. p rò I 
o.ema d c . ' a b i t . i z . o n e . q i .nd . [ 
de" recupero de ; e m i r o -*o • 
".co. dc . ' o r^ in i zz . i z . o:-,e .»*>-
'a* .va dello fraz o.i.. del .--
s 'erna dei sorv.z . n i ' i o c o n 
r a p p o r t o con quo.le c h e so*io 
e a f . v / à r.o.i res.den/. .» . 
.:i p-»ri co . a re del s e " o r e n u 
< o i i s i s t en ' e pe r .a v. ta «-IO.IO 
•ri.ca u r b . n a i e . .1 t e r z . a r o . 
s ' o ne a d . r e / . o n e d u n suo 
r a s s e t t o e p o ' o n z . a m e n t o n -1 
.-oru-o d e . a p r i x l . r t . \ .:a 

« I / . dea r.o-ir.-.. com.i : iqU' \ 
— a t r e . m a n o a n c o r a z.. a r b i 
r. s i . — n e i e qj-\ a d. co". 
- cena re u.i p i a n o <o:rip.u"i 
m^ ' i i e .-ta" co. ma d. pre.-^n 
• a re U.M .-oro d. nd ( i / - M . 
s l'.e q a a . . '."env- lo»-a e •• 
c n . a m a ' o a p r e n d e r e d-c - o 
n . • 

A. t ra l a r a t t e r i s i . c j pos.*.. . i 
d e . la-.oro de l l ' equipe e que.l.i 
d r ence ro comprens .b . l i . i.o:. 
s-o'o a al. ' . -per i . , t u l l e le e.a 
boraz .oa . tocn .che per f a . o 
r . r ne la c r c o . a z . o n e e la d . , 
sexss ione t ra .a popolaz .one. 
« I. eo .nvo e . m e a t o del..» no r 

polaz.oiv t u t t a . :i*'. d o l e r m i 
n a r e le scolte m ques to .-etto- ' 
re b.isilare por Urb .no . — d.- » 
eh . . i ra a ques to proposi to Cor , 
bucci — e cond.z .ono essen ; 
z..\'.e. no: c o n v m c m e n t o . t ra ! 
l 'a l t ro , che .a ges t .one succes- i 
siva d e . p . an ; u rban i s t i c i sa- ! 
r à possib.'.e solo se a l l a loro i 
real izzazione a v r a n n o con- ' 
cor.-o . c . i t ad .n i > ' 

Il Comune 
di Fermo 
approva il 
preventivo 
per il '77 

Una vista aerea del bellissimo centro storico di Urbino 

F E R M O - I. loi isig. io coma 
naie d: F e r m o ha app rova to 
ieri sera il bi lancio di prev. 
s ione 1977 e il p i ano plur ien 
na ie di spesa "77 '80. Al voto 
favorevole dei pa r t . t i che com
pongono l ' ammin i s t r az ione di 
s inis t ra (PCI , P S I , P S D l t . e 
l o r n s p o s t a l 'as tensione de! 
g ruppo della Democrazia cri 
a t iana e de! Pa r t i t o lepubbl.-
c a n o 

La discussione gene ia le si 
era svolta la .set t imana .scoi 
sa ma il voto era s t a t o n m . a 
to per consen t i re a l le lorze 
pol i t iche un a p p r o f o n d i m e n t o 
.su a lcuni ord in i del g iorno a 
c a r a t t e r e generale , c h e a n d a 
vano votat i ins ieme al bilan 
ciò .stesso E propr io su que
st i ordini del g iorno si e in 
c e n t r a t a la discussione ieri 
-sera 

I! pruno, p r e s e n t a t o dal .a 
g iunta , u g u a r d a v a l 'occupa 
zinne giovanile e i m p e g n a c i 
l ' ammin i s t r az ione a p r o m u o 
veix? e n t r o due mesi un incon
t ro con le forze s indaca l i e 
giovanili , con gli o rgan i col 
legiali e le a s s o c a z i o n i di c<i 
t e g o n a . per s tud ia re concre te 
passibili tà d i occupazione prò 
du t t iva e soc ia lmente ut i le . 
in di rezione de l l ' aunco l t i na , 
de l l ' indus t r ia , de l l ' a r t i g i ana to 
e dei servizi sociali e cul tu 
rati 

Sul secondo o n l i n e del s ior 
no, ded ica to a l l ' agr ico l tu ra , e . 
e s t a t o un a l to sfoggio di no 
zumiamo ec-onomici.stico. e al 
t e rmine la G i u n t a si e impi
umata a -sollecitare la r eahz 
/az ione del c e n t r o agr icolo 
commercia le , a co l laborare 
con ogni mezzo al la realizza
zione dei p.aiu di zona e a 
p iomuovere un pubbl ico di 
ba t t i t o t e n d e n t e a d i f fondere 
la conoscenza di a l i m e n t i gè 
n u m i e più conven ien t i , p io 
do t t i a s soc ia t ivamente o s in 
g o l a r m e n t e da l l ' agr ico l tura lo 
cale , compreso li f r .gomace ' 
lo per q u a n t o conce rne la 
c a r n e 

Il t e izo o n l i n e del g iorno 
era sulla appl icaz ione della 
legge delega 382. il q u a r t o sui 
comprensor i i che e s t a t o a l -
f iancato d a u n ana logo docu 
m e n t o del P a r t i t o repubbl ica 
no» Quest i ord in i del g iorno 
sono passat i a H ' u n a n i m . t a an
che pe rché su di e.ssi nel cor
so della s e t t i m a n a c ' e r ano s ta 
ti incont r i collet t ivi ed e r a n o 
s t a t e r a g g i u n t e posi t ive con
vergenze. 

S o n o s t a t i r invia t i , invece, 
a l t r i due ordini del g iorno, 
uno dei qua l i ded ica to al le 
case ad un piano. E' ques to 
un problema annoso di Fel
ino e di difficile soluzione. 
j jerche ogni dec is ione che mi
ri alla sos tanza del la giusti
zia sociale spesso cozza con
t ro n o r m e di legge difficil 
m e n t e aggirabi l i . Su q u e s t o 
tema e ra s t a t a ch ies t a u n a 
presa di posizione u n i t a r i a 
del le forze pol i t iche c h e con
sen t i s se al la g iun ta di p i o t e 
d e r e con coraggio, sb loccando 
una volta pe r t u t t e il pro
b lema. Gli in t e rven t i non so 
no s t a t i ])ero u n a n i m i ed e 
s t a t o deciso il r invio, per con
s e n t i r e da oszgi s tesso confron
ti un i t a r i per r i ce rca re solu 
zioni idonee ne l l ' ambi to del le 
n o r m e ed.lizie. 

Concluso il d i b a t t i t o sugli 
ord in i ilei giorno, i pa r t i t i 
h a n n o espresso le motivazio
ni pe r le qual i vo tavano o si 
a s t e n e v a n o sul bi lancio e sul 
p iano p lu r i enna le di spesa . lì 
compagno Fedeli , c apog ruppo 
del P C I . ha so t t o l i nea to la 
conclusione q u a l i t a t i v a m e n t e 
diversa di ques to d i b a t t i t o ri 
six?tto al passa to e ha d e t t o 
c h e il P a r t . t o c o m u n i s t a va
luta come mer i t a il significa
to politico di ques to fa t to , al
la ba.se del qua l e c'è s t a t a la 
d . c h i a r a t a e man i fes t a volon
tà d: t u t t ; di t rova re ogni 
convergenza possibile 

I Sandro Marcotulli 

L'anniversario celebrato ad Ancona con una semplice cerimonia 

22 anni fa nasceva l'Alleanza 
Fu creata il 12 maggio 1955 — Una medaglia a quattro compagni iscritti all'organizzazione dalla fondazione 

Porto S. Giorgio 

Maria Lenti 

Bomba a mano 
rinvenuta 

in un bidone 
della spazzatura 
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p o ' m i ! » " a.< t i ' / o ci .* m.-
r a n o .1. .t ^a.l .cat 1..1 de. P a e 
^e e a. a d:- i_ ' .e ja/ .ano dol.o 
S M M I. r iTovamon 'v) d. Por 
to S-tn G.o.zo - t ' i za pe: 
q u e s t o vo.er a z z a r d a r e ipoto-.. 
p rec ip . to -o . .-. pciio . n d u b 
b . a m e n t e c o m e f a ' t o senera -
t o r e di p a u r a e d. torisicue .ri 
u n a i m a d . n a d. ìu-.iiihe e 
s i cu i e t r ad i z .on . d e m o . e t . 
che . 

ANCONA I. c i n . ' . i - o r-
_'.0:1.1 e di . "A .oailzi di-, u n 
".l'i..!: mare n . ' j . ina n.» . .cor 
«iato co.i ,in,i ma. i f.-staz one 
3.i Anco. la . pre.-so * Sa . a del 
coru-.sl.o prov.a .a e. 12 a:i 
r.. ' f a fonda ' a . 12 i r .agj o 
l;»Vn d-'..' )- j , i i i .z/az o;.e con 
t.in..;.-. 
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""eJ o.l.j e .1.. • .S.t l . ' a l".i;>) 
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P 1 Ì.O G orci 1.. 1 ci- . ! 
' e . ..1 r.az. o.i.i - cit . A .--.• "./.1 
l ' . l p«." . if a re e .-.Z.'t !..' i t . ' .o 
a . o m e r o de...i i r . i t : . a i t a -. 
e , I V J : O q u a n d i . .--•?.e'a. .1 
r e j . j n a . e A.'.to.iio Bo. iacco.s . 
• lu t ra fondato*". de. i 'A. 
.e.:nz4i n o i a !i»c-t'".i rc r .o . ie i 
n.i e on--es:n.i:o. : a _».: a p 
p .aus . d e . nrosen*.. 4 meda 
_r..t . . i o . d o ,id .»'.:.r:*..i:i*. a.i 
/. .ni . «o.t .w.ito:. . - c r " . t .n 
d.« 19 V> 

P r m.i d.-M seni.)..1 e cor. 
m o m a .. co.11p.12no S ' è v o 
A n t o n . n . pre.s .dent- revriona 
.<. avo» a r .co: d a t o che 
o n u a j . n vèrso quo.-; 4 com 
pa tm. u r a n o s t a t i scel t i uno 
oev ozn i p r o v . n n a m a r c h . 
J i ana 1 voleva a s s u m e r e un 
j- .znific.no simbol.co i Voglia 
mo — h a a f f e rma to — n c c r 
d a r e in questa occas ione non 
solo 1 fondator i . 1 veeoh: com
par i i . . ma a n c h e t u t t : : mil . 
t&nt.. : p ro tagonis t i d i u n t e 

. o "e ci- .i.o- n.oiì'.i < o.i* t 
d ilo ci' ..-• M i r *h • 

l a a pei*.ira . e e*, a p r t . o .1 
i)a:o a ' (O'i*.:yijio Ma^ir ."" 
» ht n.ì t):"e-.t m^.'.te r.per» or- 1 
'•• *.ippe de ' caininir .o pt-ico." 
.-0 ..i q j - -~: . 22 a n n i d a . " o r 
J»«.I z/a/.o.-.e li'-, con ta t i . n . 
da por.odo d R jdo'.to Mo 
.".imi. ed Km. o Se.e . i t.iir» 
a .z.orn: (Ì'OJ-J. <K .- gn . i . 
<.t*.*,o — h i d e ' t o :r,t "Vi.".~o 
M i j j c r . — r h - qui.-* . 
1 *, e*-"r i.t-i O J J . . co-d.ì" it-

Telegramma di 
condoglianze del comitato 

di PS di Ancona 
alla famiglia 

di Antonio Custra 
ANCONA I. C o m i t a t o p . o 
. r.<, 1 e .m. 'a . ' .o per .a lor 
maz .one de . .-.nd.icii 'o 11. ;x) 
l.z a d Ancona . ìdereii te .1 .ft 
Federaz.oiio C G I L C I S L UIL. 
rendendo.- , p . o - c . p e d e .0 
. - i o . w n ' ù « he h.t co .p . to t u t t . 
a., o p e r a t c r . de . a i.u.-t.z..i 
ha *.o.dto e.-pr rr.ert so ' .da I 
r .e ta a..a fam._'..a dei so t tu t 
f.c .ale Anton .o C j s T a .nv.an
dò .«..a s tessa .. . -"zaente te 
. e^ r amma 

< Persona .e e » . . e et m .. 
, t a r e P S Ancona partec.p.i con ! 

p rofondo dolore s compar sa 1 
vos t ro c o n g . u n t o et n a s t r o . 

1 a m a t o collega .mmo.ato-si 1 
1 c o m p . m e n t o dovere ot d.fe.sa ] 

.s t i tuz.on. repubb . cane et 
, s icurezza c i t t ad .n . •*» , 

e M a r c h e propr .o .11 ques to 
m o m e n t o .11 ca i .siamo .mpe 
•rnati nello sv i luppo del la no 
.-tra inea u n . t a r . a per '.a for 
•naz,one del la Cos t i t uen t e con 
"ad .na . che vuole essere un 
m o m e n t o d: a ? ? r e g a z . o n e d. 
torze diver.-e del m o v . m e n t o 
. o n t a d i n o . a p e r t a a: con t r i 
fiuti di t u t t e le a l t r i c o m p o 
•ìent: .-ocial. »>. 

L'assessore re^ .ona .e a. la sa 
. i . :a. C a p x l a z l i o . p o r t a n d o .1 
uropr .o c o n t r . b u t o all ' in.zia-
:.*.a a n c o n e t a n a , ha vola to 
- - .:i quo.-:, -j.crni d. vio.enza 
•• di t e r ro re - r i m a r c a r e c h e 

1 difesa de.le s t i tuz .on : de 
.110 r a t . c h e deve co.n*.oliere 
d . r e t t a m e n t e a n c h e . co.:.-.a 
•ori -( La .o**« c o n t r o .. t e r 
. o r . smo - .-or.o le ,-ue paro .e 

- non può essere u n m o m e n 
*o che r . aua rda solo la elas.se 
opera .a ed : ce t . u rban i , ma 
.n ' e ressa a n c h e :n p r ima per 
sona 1 c o n t a d . m . 

I. s e z r e t a n o della Pede r 
o racc .an t ; Salvio Anse»-.ni. ha 
r . corda to come quest i 22 a n 
ni ch iudono un ciclo per a p r i r 
n - un a l t ro . Ques ta celebra 
z.one .nfa t t i acquis ta un s.» 
poro s tor ico come s. sa in 
fa t t i a n c h e la Federb raoc .an 
t. con jl p rass imo conzre^so 
della Ceil lascerà .a Confe 
deraz ione de! Lavoro e 0011-
flu.rÀ nella Cotsti tuente con 
t ad ina « Ma in t u t t i noi — 
ha concluso Ansevini — non 
c e un senso di chiusura o d. 
a rch .v iaz ione del passa to le 
nos t re forze m a n t e r r a n n o .n 
t é t t o il .oro pa t r imon io 

Bloccati dal 
ministero 

dell'Interno 
i mutui per 
Servigliano 

S E R V I G L I A N O - li C o m u n e 
di Servig l iano e s t a t o messo 
ni condiz ione di dover c imi 
doro . b a t t e n t i : il m i i i s t o i o 
desì i I n t e rn i non ha aceor 
d a t o inutili s u f f i c o n t i per .1 
r ip i ano del d i savanzo 76 e il 
s indaco e s t a t o cos t r e t t o a 
convocare d i l i g e n z a il Cr-n 
sibilo c o m u n a l e por p r o v \ e 
dere in qua lche modo al a 
s i tuazione , d ivenu ta .iw>-.ton 
b.le II ciu.sikrho il sOiino di 
p ro tes ta , ha de»iso a l l ' iman. -
un ta di sospin t ic io la seduta 
d a n d o m a n d a t o al .-..culaco d. 
c i i .edeie un net u t io con .! 
m . i r . s t e ' o e \o'.«ui:io un c o m a 
m e a t o da . n v a i o al le cui*onta 
pol . t iehe ed an i in in i s t i a t i ' . c 

Il bi lancio piovtt i t i \») 197<"> 
del C o m u n e di Sei*, .jtl.aii.» 
prevedova un d . - avanzo ci 
2Ki mi l i t i l i , da n p i a i i a i e o « i 
mezzi s t iaord in . i l La prov 
s i . i ie f a n t c ì i u t a mdispen-a 
bile pei il Iii t izicci.imrnto de e 
a t t i v i t à a m m m i s t r a t n o e n e 
^ a i a n t n c : serviz. essiti/ . .a . 
al la popo la / ione II bi lancio 
e i a s t a t o a p p r o v a t o .cite^ia 
m e n t e a n c h e dal C o m i t a t o d 
i't n t i olio ma il m . n i s t e i o de 
uh I i i te i in . ne l l ' iu i to r iz /a ie .' 
C o m u n e ad a s s u m e t e :. nm 
tuo con la Cassa deposi t i e 
pies t i t i per c o p i n e ta le disa 
v a n / o . ini l imi ta to l ' au tor i / 
z a z i i n e «i soli novantac iovc 
mil ioni e .setteceiitom..a l u e 
o p e r a n d o un tastilo di circa 
il c i n q u a n t a fior cento 

11 colisi».io c o m u n a l e ha 
s t igmat izza to t a le compo, :a 
m i n t o che toglie al C o m u n e 
04111 possibi l i tà opera t iva e 
c h e si rivela come un veio e 
p ronr io s t u u m o l a m e n t o de!.a 
sua a u t o n o m i a . Si fa n o t a : e 
cie«li a m b i e n t i comuna l i ohe 
a . c o t t a ndo la decur t az .one 
del m . n i s t e r o si 1 niscireblie a 
m a l a p e n a a c o p i n e le spe.-e 
ilei po r s rnu le . p e r a l t i o ir.a 
c o n t e n u t e n limiti del t u t t o 
indispensabi l i 

« L ' a n i m m i s t r a / . o n e comu 
n.ile - - a f fe rma il d o c u m e n t o 
de! consigl io n c n r i t i t n c 
c h e 1! p rovved imen to a b b a 
a l cun f o n d a m e n t o Ionico. .11 
cuianto la si)Osa comuna io e 
a l t a m e n t e c o n t e n u t a o. n e ' 
a s s u m e r e tth impenni reiat 
al l 'esercizio '7»1. nve iu t o n u ' o 
c o n t o che ,1 bi lancio potes -e 
l en i i t ag l i a to stilla bu i e de..» 
es | )er ienze desti 1 a n n i proce
den t i idi venti i n d i m i i n : 
'74 e di 45 ne! '7ò>. e .ci scci--
di f o i i n a z i i n e di bi lancio p <• 
vomivo '77 il dis . ivanzo. a n / 
ohe c i t imentare m lxise a 
cos to della vita | 2 0 ' ' 1 \ » e i a 
s t a t o a d d i r i t t u r a n d o t t o . ar. 
che se di poco >> 

M a l g r a d o OÌ<III buccia vo 
l en ta di adegua r s i a l le l e s t i . 
zii*»ii. n c n è possibi le a i l ' a in 
m i n i s t r a z i c n e di Serv.trli . ino 
recepi re la srravo dec i s ione . 
u l ter ior i economie , in fa t t . . 
possono esse r l a t t e , ma n o n 
sa r ebbe ro tal i da .superare : 
q u a r a n t a mi l ion i : si e ben 
lon tan i quindi dai IO.) imposi i 
dal m a n stero. 

s. m. 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Ques ta A m m a n s i r a / . c n e de 

ve esper i re , m e d i a n t e hci ' . i 
z icne p r iva ta , ai con fo :mi l a 
de l l ' a r t . I le t i . Ai della leuge 
2 2 1970". n 14 «• p r e c i s a m e n t e 
col m e t o d o d: cu: a l l ' a r t . 7.< 
lett C» e 76 del Reitolami-n 
io .sulla con tab i l i t a L'onera e 
de. lo S t a t o , a p p o s i t o cc j : 
R I> 23 ma L'sr.o 1!»24. ci 8/7 
seguen t . appai* 

« Forni ture di divisa e cal
zature al personale di assi
stenza e dei servizi generali 
dell 'ONPP per i l biennio 1977-
1978 ». 

a) Forni tura di divise - Im
porto a base d'asta: L. 12 mi
l ioni 970.000 ( Iva esclusa). 

b) Forni tura di calzature -
Impor to a base d'asta L. 11 
mi l ion i 501.000 (Iva esclusa). 

Le d . t ' e «ne i n t e n d o n o e-
s^ie in*, . ' . i te a l l e na r e d ' ap 
pa l tò , s.ncci a r m e n t o o a d 
a m b e d u e debbono .cioltrare 
al la A m m ni . - t raz .one Prov.11 
cale • D.*...s.one S c e r e t e : a -
Sez ione Coni r a t i . , e n t r o il 
g .on io 20 mang .o 1977 reizo 
la re d o m a n d a 

IL P R E S I D E N T E 
(Prof. Alber to Bor ioni ) 

PROVINCIA DI 

ANCONA 
Ques ta Amm.n..straz.r»i«r> de 

*.e osper . re . med.ante- . .e.ta-
z.one p r . va t a . in ccai form. tà 
d o l l ' a r ! lett . Ai della iezate 
2 2 1S7.1. n 14 0 p r e c i s a m e n t e 
eoi m e t o d o d. e A . a . l 'ar t 73 
.ett C i e 70 de! Rego lamen 
to sul .a con t ab . l i t a gene ra l e 
de . lo S t a t o , a p p r o v a t o con 
R.D. 23 magg .o 1924. n 827. 
.1 se-Tuonte a p p a l t o -

• Lavori di completamento 
della sistemazione del piano 
viabile dal km. 5-160 al km. 
10 • 050 della strada provin

ciale Polverigi-Aspio — Im
porto a base d'asta L. 144 mi
l ion i 52.235 ». 

Le d i t t e c h e n t e i i d o n o es
sere inv i t a t e alla -zara d 'ap
pa l to . debbono i n o l t r a r e a l l e 
A m m i n i s t r a z i o n e P r o v m c . a l e 
- Divis .one Se izre tena • S e 
z icne C o n t r a t t i , e n t r o il Rior
n o 20 magg io 1977 regolar»* 
d o m a n d a . 

IL P R E S I D E N T » 
(Prof. Alber to Ber ton i ) 
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